
ART.1  

OGGETTO E FINALITA’ 

Con le seguenti misure : 

 Bonus accoglienza bebè  

 Bonus residenza attiva 

Si intende contrastare lo spopolamento del Comune di Appignano del Tronto considerato che la perdita 

di popolazione rappresenta, un grave rischio sotto tre principali punti di vista: 

 socio-culturale: il calo demografico in alcuni contesti territoriali periferici, caratterizzati da 

profonde radici storiche e culturali, provoca la perdita di identità consolidate e di memoria, la 

disgregazione delle comunità e della propria socialità, la scomparsa di valori ed il senso di 

smarrimento; 

 economico: l’economia della nostro Comune per millenni si è basata sulla produzione agricola 

ed artigianale svolta proprio nelle aree che attualmente sono state definite marginali e in declino, 

attività le cui conoscenze erano tramandate di generazione in generazione, svolte quindi sulla 

base di conoscenze empiriche; pertanto, lo spopolamento rappresenta la perdita dell’opportunità 

di proseguire tali attività e l’impossibilità di attuare processi di modernizzazione delle produzioni 

peculiari delle aree interne, con la conseguente scomparsa di una notevole parte dell’economia 

locale; 
 fisico e geologico: l’abbandono del presidio del territorio implica la perdita di interesse sia da 

parte della popolazione stessa rispetto alla corretta manutenzione del territorio, sia da parte delle 

pubbliche istituzioni, con conseguente accentuazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico; 

inoltre, lo spopolamento delle aree interne provoca il riversarsi della popolazione principalmente 

nei centri urbani, con una conseguente forzata crescita dei centri urbani ed una pressione antropica 

e ambientale, con effetti di  crescente disorganizzazione di governo del territorio. 

Il bonus accoglienza bebè consiste nella concessione di una contributo una tantum per ogni bambino 

nato e/o adottato da nucleo residente nel Comune di Appignano del Tronto; 

Il bonus  residenza attiva consiste nella concessione  di un contributo mensile  , per un periodo di tre 

anni, per ogni nucleo familiare che sposta la residenza da altro Comune a Appignano del Tronto . 

ART. 2  

BONUS RESIDENZA ATTIVA-Requisiti per l’accesso 

Possono presentare richiesta di ammissione la beneficio economico coloro i quali risultino essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 Cittadino italiano /comunitario/extracomunitario con regolare permesso/carta soggiorno 

 Aver trasferito la  residenza nel Comune di Appignano del Tronto a far data dalla pubblicazione 

dell’avviso pubblico ; 

 Impegnarsi a mantenere la residenza per un minimo di cinque anni; 



 Avere una attestazione Isee in corso di validità non superiore a € 15.000,00 

L’intervento è ammissibile anche per coloro che sono già residenti nel Comune di Appignano del Tronto 

e formano un nuovo nucleo familiare, a far data dall’avviso pubblico, mantenendo la residenza nel 

Comune di Appignano del Tronto. 

Per nuclei familiari si intende la famiglia nucleare composta da :-componente unico- /padre-madre-figli/ 

marito-moglie/compagno e compagna,/ compagna e compagna,/ compagno e compagno. 

Lo spostamento di residenza è apprezzabile solo se per la formazione e/o completamento del nucleo 

familiare e/o per un  nuovo nucleo su nuova unità immobiliare. 

ART.3 

            BONUS RESIDENZA ATTIVA 

L’importo del contributo sarà determinato in base ai seguenti elementi: 

Nucleo familiare composto da n.1 solo componente maggiorenne   € 50,00 

Nucleo familiare composto da n.2 componenti maggiorenni   € 100,00 

Nucleo familiare composto da componenti con almeno n.1 minore di età massima 14 anni  

           € 150,00 

Nucleo familiare composto con almeno  n.2 minori di età massima 14 anni    

           € 200,00 

L’individuazione del nucleo per la determinazione del contributo mensile è riferita alla data della 

domanda di ammissione al beneficio. 

Il contributo, come sopra definito, in caso di minori di età massima 14 anni , è concedibile  a condizione 

che il minore frequenti la scuola sita in Appignano del Tronto. 

Il contributo è mensile e sarà concesso per un periodo di tempo di tre anni, fermo e rimanendo i 

presupposti legittimanti. 

Ogni anno il richiedente dovrà produrre nuova attestazione ISEE.  

La domanda può essere presentata da un solo componente per nucleo familiare sulla base di un modulo 

di autocertificazione predisposto dall’ufficio competente. 

I richiedenti al momento della formulazione dell’istanza saranno, dietro istruttoria dell’ufficio addetto, 

ammessi al beneficio, nei limiti del finanziamento disponibile, pertanto la concessione sarà esaminata in 

base all’ordine di arrivo della domande al protocollo generale dell’ente e comunque subordinata, oltre al 

possesso dei requisiti soggetti e oggettivi, anche alla disponibilità finanziaria residua al momento. 



Il contributo economico, riconosciuto ai beneficiari, verrà erogato nell’arco di 36 mesi  con periodicità 

semestrale. 

Il contributo non è cumulabile con il CAS ( contributo autonoma sistemazione ). 

ART.4 

BONUS ACCOGLIENZA BEBE’-requisiti per l’accesso 

Possono presentare richiesta di ammissione al beneficio economico coloro i quali risultino essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 Cittadino italiano /comunitario/extracomunitario con regolare permesso e/o carta di soggiorno 

 Residente nel Comune di Appignano del Tronto a far data dalla pubblicazione dell’avviso 

pubblico 

 Avere una attestazione Isee in corso di validità non superiore a € 15.000,00 

ART.5 

BONUS ACCOGLIENZA BEBE’ 

Il contributo sarà pari a € 300,00 per ogni bambino/a nato e/o adottato da nucleo residente nel 

Comune di Appignano del Tronto. 

L’iniziativa è cumulabile con altri interventi per le medesime finalità previste dalla normativa 

nazionale e/o regionale; non è cumulabile con il Bonus accoglienza residenza attiva.  

ART.6 

CONTROLLI E VERIFICHE 

Il Comune effettuerà i controlli in merito alla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

sostitutive rese dal soggetto beneficiario ai sensi del DPR n.445/2000 e successive modifiche. 

Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di rendersi disponibile, fino a 5 anni dall’erogazione del 

beneficio, a qualsiasi richiesta di controllo, di informazione, di dati, di documenti, di attestazioni o 

dichiarazioni. 

ART.7 

DECADENZA E REVOCA DEL BENEFICIO CONCESSO 

Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazioni mendaci, formazione 

di atti falsi o uso degli stessi, il soggetto beneficiario decade dal beneficio concesso, qualora dai controlli 

emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese. 



Decadrà dal beneficio, nell’arco dei 36 mesi, dal momento in cui non permane la condizione 

oggettiva reddituale definita con l’indicatore Isee di cui all’art.2. 

Il beneficio sarà invece soggetto a revoca, con restituzione   delle somme percepite, se verrà meno 

la residenza nel Comune di Appignano del Tronto per tutto il periodo minimo prescritto di anni cinque 

di cui all’articolo 2, salvo situazioni non prevedibili di causa di forza maggiore, sottoposti ad opportune 

valutazioni. 

ART.8 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 

modificare o annullare la procedura in oggetto, qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico 

interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare diritti nei confronti dell’Ente. 

ART.9 

TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento amministrativo saranno trattati 

dall’Ente nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.lgs.n.193/03 e s.m.i. 

 

 


